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Alle 9 a Arcidosso 

Agricoltori 
a convegno 

per la 
rinascita 

dell'Amiata 
GROSSETO — Nel susseguir
ei delle iniziative e della mo
bilitazione del movimento de
mocratico sulle questioni del
l'Armata, domani alle 9 a Ar
cidosso nei locali del Comu
ne, promosso dalla Confcol-
tivatori regionale in collabo
razione con le confederazioni 
di Siena e Grosseto, si ter
rà un convegno interprovin
ciale sul tema: « I coltivato
ri e l'Agricoltura per il pro
getto Amiata. 

I lavori saranno aperti da 
Emo Canestrelli, presidente 
regionale e conclusi dal dot
tor Mario Donati 

Scopo del convegno è quello 
di delineare il ruolo dell'agri
coltura e dei coltivatori nel 
processo di rinascita e di svi
luppo dell'Armata. 

Sempre sul piano delle ini
ziative per l'Annata i compa
gni senatori Valter Chielli, 
Aurelio Ciacci, e Giorgio Bon-
di hanno rivolto una interro
gazione al ministro per la 
Prorammazione Economica 
il Bilancio e le Partecipazio
ni Statali. I lavoratori e le 
popolazuoni deH'Amiata del 
versante senese e grossetano, 
si legge nella interrogazione 
In questi giorni hanno inten
sificato la loro lotta per so
stenere l'applicazione degli 
accordi sindacato - eoverno. 
sottoscritti nel settembre 1976 

Si interroga l'onorevole mi
nistro per conoscere quali ini
ziative Intenda assumere per 
onorare gli impegni sottoscrit
ti, e come intende interveni
re nei confronti dell'ENI. 

Dal 1° settembre '79 

Trasferito 
alla Regione 
il personale 

delle 
miniere 

In applica/ione del decreto 
G1G il ministero dell'Industria 
ha messo a disposizione della 
Regione Toscana, dal 1. set
tembre 1970. il personale tra
sferito dal corpo delle miniere. 

La Giunta regionale ha 
provveduto a i>erfezionare il 
provvedimento. Il personale 
del corpo delle miniere tra
sferito alla Regione entra. 
con effetto immediato, a far 
parte del personale degli uf
fici del Genio civile delle pro
vince in cui lia sede il distret
to minerario di provenienza. 

Tale personale, tenuto con
to della esiguità delle unità 
trasferite largamente inferio
ri di numero a quanto richie
sto a suo tempo alla presiden
za del Consiglio dei ministri, 
svolgerà unicamente le attivi
tà istruttorie, esecutive ed 
operative in ordine alla ma
teria « Norme di Polizia Mi
neraria » per cave, acque mi
nerali e termali. 

II personale trasferito alla 
Regione, proveniente dal di
stretto di Grosseto, avrà se
de presso l'ufficio del Genio 
civile di Grosseto; il perso
nale proveniente dal distretto 
di Firenze avrà sede presso 
l'ufficio del Genio civile di 
Firenze: il personale prove
niente dal distretto di Carrara 
continuerà ad aver sede pres
so gli uffici di tale distretto. 

Apre domani in piazza Sant'Antonino 

A Prato centro per la droga 
Spezzerà il «mercato nero»? 

Tre principali direzioni di intervento: prevenzione, cura e riabilitazione del 
tossicodipendente — Somministrazione di morfina come terapia scalare 

PRATO — Un centro |>er le 
tossicodipendenze (centro me
dico di assistenza sociale è il 
suo nome) si aprirà domani 
a Prato, in una sede in piaz
za Sant'Antonino che ospiterà 
contemporaneamente un mio 
vo consultorio (il terzo del 
consorzio socio sanitario Pra
to Centro) e il servizio di igie
ne mentale che farà capo ad 
una equipe sul territorio della 
provincia di Firenze. 

E' una prima risposta ad 
un problema scottante, la 
droga, che nasce forse -un po' 
in sordina, e di cui si dovrà 
valutare nel tempo la validi
tà. in una situazione in cui il 

dibattito sulle tossicodipenden
ze è acceso. 

Di questo centro se ne par
lava già da tempo. Fu una 
assemblea al Ridotto del Me-
tastasio che fece toccare con 
mano • la drammaticità del 
problema, e della condizione 
dei tossicomani. E fu in quel
la stessa assemblea di qual
che mese fa che prese corpo 
l'idea di un centro 

La situazione da allora è 
cambiata. Sotto l'incalzare di 
avvenimenti tragici, sono ca
duti alcuni tabù che facevano 
della droga un argomento 
scottante, ma ugualmente cir
condato da discrezione, per 
un'intrinseca priura a parla-

E a Empoli varano 
un comitato tecnico 

EMPOLI — La droga sta diventando un problema sempre più 
serio anche nella zona di Empoli. Per questo, si sta costi
tuendo un comitato tecnico composto di operatori sanitari, so
ciali, sindacali, scolastici, culturali, rappresentanti dell'asso
ciazionismo giovanile, femminile, ricreali*'o, del volontariato 
e delle forze politiche: l'iniziativa è dei consorzi socio-sanitari 
delle zone numero 52 e 53 clic comprendono i comuni di Em
poli. Vinci, Cerreto. Guidi, Montelupo Fiorentino, Capraia e 
Limite. Castellorentino, Certaldo, Montatone, Gambassi Ter
me e Montespertoli. 

Il comitato tecnico avrà il compito di elaborare un program
ma di interventi contro l'uso di sostanze stupefacenti. 

Il piano di attività dovrebbe essere pronto entro questo 
mese, subito dopo, dovrebbe iniziare l'attuazione. 

re, a farci i conti fino in 
fondo. 

Poi sono venute le • propo
ste, il dibattito ha superato 
la cortina che lo avvinghia
va, e si è iniziato a far lu
co, a discutere apertamente, 
su una questione per troppi 
versi ancora oscura. Ed è in 
questo quadro, mentre si par
la di somministrazione con
trollata dell'eroina e i movi
menti giovanili della sinistra 
hanno chiesto la legalizzazio
ne della canapa, che è leci
to chiedersi come funzionerà 
questo centro. 

« Vogliamo intervenire — 
dice Bettazzi, il presidente del 
consorzio socio sanitario di 
Prato Centro — in tre dire
zioni: prevenzione, cura, e 
riabilitazione ». Ove per pre
venzione si intende una vasta 
campagna di informazione. 
sui problemi della droga, sui 
suoi connotati e di intervento 
sul piano sociale: per cura 
un'assistenza medico - sanita
ria. che do;K) gli accertamen
ti dello .«-tato di tossicodipen
denza, attui una terapia sca
lare a base di morfina; per 
riabilitazione la volontà di non 
limitarsi solo all'aspetto far
macologico. 

Ma soprattutto in relazione 
alle possibilità di una sommi
nistrazione controllata dell'e
roina. come agirà il centro? 
Bettazzi spiega; il centro in 
iMesla fase è l'anello inter

medio di un'azione che si svol
gerà prevalentemente sul ter
ritorio, che tende al coinvolgi
mento eli medici di base, del
l'assistenza sociale1, e dell'e
quipe socio sanitaria, che d'o
ra in poi avranno una loro 
definitiva organizzazione, 

Una struttura cioè facente 
parte di tin più ampio inter
vento di servizi socio sanita
ri che consideri il problema 
della tossicodipendenza in un 
contesto più ampio, privile
giando cioè il momento so
ciale e muovendosi lungo gli 
indirizzi della riforma sanita
ria, per evitare di ghettizza
re in modo diverso, attraver
so un unico momento centra
le i tossicomani. 

E poi c'è il momento del
l'iniziativa. della promozione 
della discussione, della diffu
sione della consapevolezza 
della drammaticità del pro
blema. 

Servirà questo a togliere 
dall'incognita del mercato ne 
ro i giovani tossicomani pra
tesi? Certo non dipenderà so
lo da questo centro. I tossico
mani pratesi avevano già 
avanzato una richiesta di una 
simile strultVa. Il problema 
per altro riguarda anche le 
dimensioni del fenomeno a 
Prato: che rimangono, se si 
eccettua forse per qualcuno 
(sanitario o altri), scono
sciute. 

Brunello Gabellini 

Saranno senza cassa integrazione 

Si prepara un novembre «nero» 
per i lavoratori Ginori Pozzi 

Il sindaco Bulleri ha chiesto a Cossiga e Bisaglia un in
contro urgente con sindacati e società - Chiusa dal 1975 

PISA — Da novembre i 
lavoratori della Richard-
Ginori di Pisa saranno 
senza cassa integrazione. 
Significa che intere fami
glie pisane verranno messe 
sul lastrico ment re ancora 
non si profila all'orizzonte 
una soluzione per questa 
annosa vicenda della nuo
va fabbrica di ceramiche. 

Il sindaco di Pisa, Luigi 
Bulleri, a nome del comi
tato cittadino per la difesa 
dell'occupazione, ha invita
to il presidente del consi
glio Francesco Cossiga e il 
ministro dell ' industria An
tonio Bisaglia a convocare 
un incontro t ra il comitato 
ci t tadino per l'occupazione, 
la FULC nazionale e la so
cietà Pozzi-Ginori. 

«L'incontro — ha scrit to 
il sindaco Bulleri in una 
lettera inviata all'onorevo
le Antonio Bisaglia — è 
necessario per verificare la 
presenza della realizzazio
ne della nuova fabbrica 
Richard-Ginori di Pisa nel 
piano di r istrutturazione e 
r isanamento del gruppo 
Pozzi-Ginori elaborato dal 
servizio Italia della Banca 
Nazionale del Lavoro come 
par te dell 'istituendo con
sorzio Liquigas >. 

Nell'ultimo incontro 
svoltosi TU luglio scorso 
— continua la lettera del 
•Indaco — presso il mini
stero dell 'industria, presie

duto dal sottosegretario 
onorevole Russo, il gover
no dichiarò la propria vo
lontà di mantenere l'im
pegno sottoscritto prece
dentemente per la fabbrica 
pisana, rinviando al piano 
di r i sanamento e alla co
stituzione del consorzio 
Liquigas le decisioni ope
rative e la concessione da 
parte della Banca Naziona
le del Lavoro e della E-
FI-Banca dei finanziamenti 
necessari ». 

In un 'a l t ra let tera invia
ta al presidente del consi
glio Cossiga. Bulleri ricor
da che la fabbrica Cerami
che Richard-Ginori è chiu
sa dal 1975 e da allora i 
lavoratori sono a cassa in
tegrazione. 

Ella comprenderà — 
scrive il sindaco all'onore
vole Cossiga — che nella 
eventuali tà di una soluzio
ne negativa, avremmo un 
aggravarsi della già preoc
cupante situazione occupa
zionale della nostra ci t tà e 
insieme una caduta della 
credibilità delle istituzioni 
e delle forze politiche de
mocratiche. anche perchè 
sotto il profilo economico 
l'iniziativa per la nuova 
fabbrica di Pisa, dopo ve
rifiche a livello nazionale è 
pienamente giustif icata». 

a. I. 

Rapina 
bis 

alla banca 
di Sorano 

GROSSETO — Rapina a ma
no armata ieri alle 12,30 alla 
Cassa di Risparmio di So
rano. Bottino: 10 milioni. 

Due banditi armati di pi
stola e a volto scoperto si so
no introdotti dentro gli uffi
ci intimando ai quattro im
piegati e ad un cliente di 
stare fermi, se non volevano 
passare guai, perché era una 
rapina. 

Dopo aver chiuso i 5 uomi
ni nel bagno, i due con tutta 
calma hanno rovistato nei 
cassetti impossessandosi di 
vari mazzetti di grosso ta
glio. Poi soddisfatti del mal
loppo si sono chiusi la porta 
di ingresso della banca alle 
spalle e si sono allontanati 
con una macchina blu con alla 
guida pare un presumibile 
terzo complice. 

E' già la seconda volta che 
la filiale della Cassa di Ri
sparmio di questo comune 
collinare viene fatta oggetto 
di visite di un certo tipo. Al
cuni mesi fa venne rapina
ta. probabilmente da una 
stessa banda, alcuni minuti 
prima che un bottino da tren
ta milioni venisse asportato 
dalle casse della filiale del 
Monte dei Paschi di Siena. 

Complessivamente quelle 
due rapine a Sorano porta-

j rono nelle casse dei banditi 
* circa 50 milioni. 

Assemblee e 
attivi dei 

metalmeccanici 
sui problemi 

fiscali, sociali 
ed economici 

Mobilitazione dei metalmeccanici in Toscana in vista del
l'incontro fissato tra Governo e Confederazioni per martedì 
prossimo. Attraverso attivi di zona dei delegati e assemblee 
nelle fabbriche. la FLM spinge affinchè la controparte accetti 
le proposte del sindacato soprattutto per quanto concerne i 
problemi fiscali. 

Ma i metalmeccanici intendono portare avanti il confronto 
con il governo su tutti i temi sul tappeto e cioè prezzi, ener
gia. tariffe, fisco, fiscalizzazione degli oneri e pensioni. 

A questo proposito, l'esecutivo della FLM regionale critica 
le misure adottate dal Governo e giudica « insufficienti » le 
modifiche proposte in materia di detrazioni fiscali. 

Per quanto attiene al confronto con il padronato, i metal
meccanici intendono aumentare le pressioni por una corretta 
applicazione del Contratto Nazionale di Lavoro. 

L'impegno immediato dei lavoratori — dice la FLM regio
nale — è quello di attrezzarsi per una forte risposta uni*aria 
a partire daila fabbrica sui problemi deiln occupazione, del
l'organizzazione del lavoro, sui temi sociali e di politica econo
mica. respingendo decisamente soluzioni e ammiccamenti di 
natura corporativa, riproponendo invece il progetto di cambia
mento e di progresso della società ». 

Alle acciaierie di Piombino con l'accordo di marzo 

Dopo trenta anni 
prime donne in tuta 

Il movimento operaio ha posto con forza la questione del
l'occupazione femminile al centro della sua battaglia 

PIOMBINO -- Una città in
dustriale. apparentemente 
come tutte le altre, con tre 
grandi industrio (Acciaie
rie. Dalmine e Magona). 
che insieme alle numero
se imprese metalmeccani
che operanti all'interno e 
all' esterno dello stesse 
aziende, rappresentano il 
più grosso centro siderur
gico dell'Italia centrale. 

Un ruolo importante, 
quindi, specie per le Ac
ciaierie, sia per la capa
cità produttiva dell'azienda 
— confermata dai nuovi 
investimenti — sia per il 
tasso di occupazione che 
riesce ad esprimere, cir 
ca 10.000 lavoratori nelle 
tre grandi industrie e un 
migliaio nelle imprese. 

Una realtà positiva, che 
apparentemente non pre 
senta grossi problemi di 
occupazione nò di sviluppo 
produttivo? 

E' una domanda questa 
alla quale costantemente 
cerca di rispondere il mo
vimento operaio, forte di 
una tradizione e una cul
tura che vengono da molto 
lontano, fin dal 1910-1911. 
quando la classe operaia di 
Piombino era già punto di 
riferimento per le grandi 
battaglie che il movimento 
sindacale apriva nel nostro 
Paese sulla sicurezza e la 
garanzia del lavoro. 

E' dietro questo bagaglio 
storico e questa acquiii/io 
ne di maturità che il mo
vimento operaio di Piombi
no si è posto la necessità 
di non prescindere, in un 

.equilibrato e ordinato svi 
luppo del territorio, dalle 
funzioni sporifiche che pos
sono venire a determinar
si in virtù della presenza 
di queste industrie nel 
comprensorio, coinvolgendo 
perciò le grandi fabbriche 
in una politica di prote
zione dell'ambiente, poten
ziamento delle infrastruttu
re e valorizzazione di tut
te le risorse umane come 
l'occupazione femminile. 

Strategia 
generale 

Un modo quello dell'uti
lizzo della risorsa del la
voro femminile, che è di
ventato sempre più uno 
dei momenti centrali del
la battaglia che il movi
mento operaio conduce per 
la trasformazione della 
nostra società. 

Oggi questa tematica è 
posta con forza dalle or
ganizzazioni sindacali ed è 
divenuta parte fondamen
tale nella strategia genera
le del movimento operaio. 
negli stessi rinnovi con
trattuali. 

Il movimento operaio è 
consapevole che la rispo
sta ad essa diviene essen
ziale al fine di costruire 
nuove forme rii produttivi
tà che non si affidino più 
alla vecchia vi.i dt-Ha in
tensificazione dello sfrut
tamento e della emargina
zione assistita. 

La necessità, quindi, di 
costruire forme rii pote
re democratico, anche nel
la fabbrica, div ene con
dizione fondamentale per 
consentire al movimento 
operaio di incidere sugli o-
rientamenti del processo 
produttivo e sulle fo.ir.e rii 
organizzazione de! 1-uoro 

e del nesso tra lovoro e 
società. 

Se tali condizioni non si 
creano, e se quindi, non 
saremo in grado di con
cretizzare e gestire tutta 
la problematica presente 
nei contratti, rilanciare la 
battaglia che su questi si 
sta conducendo per la lo
ro applicazione, non cre
do si possa rispondere po
sitivamente a questioni de
cisive come il ranporto 
tra il lavoro e i giovani, 
tra il lavoro e la donna. 

Importante, quindi, ri
tengo sia il raggiungimi n-
to dell'accordo fra i sin
dacati e le Acciaierie di 
Piombino .sull'ingresso del
le donne in fabbrica. 

Otto donne 
operaie 

Dopo circa 30 anni, in
fatti, grazie anche al con
tributo profuso dal movi
mento femminile, i sinda
cali sono riusciti a firma
re, nel mese di marzo, un 
accordo con le Acciaierie 
di Piombino, per l'assun 
zinne di 8 donne come 
operaie, e l'impegno inol
tre a stipulare contratti 
di formazione-lavoro por 
25 giovani iscritti alle li
ste speciali da trasforma
re in assunzione definitiva. 

E' un importante contri
buto alla battaglia più ge
nerale per la parità e il 
diritto al lavoro, un con 
tributo però che rischia di 
non essere compreso in 
tutta la sua importanza. 
se non diventa il primo 
passo per una battaglia 
più ampia, che porti non 
soltanto le Acciaierie ad 
un definitivo abbandono 
dei metodi discriminanti 
fino ad oggi usati, specie 
in riferimento alla occu
pazione femminile, ma an
che le alt; e aziende Dal-
miivì e Magona, ancora ar-
roecite «u principi di pri
vilegio. a sbloccare una 
situazione di assurda di
scriminazione verso la 
donna. 

Se ciò è il segno della 
spinta e della volontà e-
spressa dalla classe ope
raia di Piombino, è neces
sario che questa riesca an
che ad esprimersi nella 
gestione di questo accordo 
nella consapevolezza che 
un processo nuovo come 
questo, cioè l'ingresso del
le donne in una azienda 
siderurgica può creare 
momenti di perplessità, 
contraddizioni spesso stru
mentalizzate opportunisti
camente da chi, questo pro
cesso evolutivo e di tra
sformazione. non accetta. 

Ritengo che operare, af
finchè questo processo tro-
\ i gradualmente un equi
librio e un inserimento non 
traumatico della donna nel
la fabbrica — là dove ad 
esempio su 7.000 unità ope
rative. non esisteva anco
ra realtà femminile nei re
parti a produzione — sia 
dovere non soltanto dei 
sindacati ma della stessa 
azienda. 

II movimento deve quin
di spingere avanti sia la 
battaglia per l'occupazione 
femminile, con l'inseri
mento delle prime unità 
femminili, a cui fa rife
rimento l'accordo, con il 
passaggio di altre 18 don

ne da una impreca la CV-
stor sia per l'importante 
vertenza da poco aperta 
chi consiglio di fabbrica 
con l'azienda sulla sicurez
za e l'ambiente di lavoro. 

Non segna forse anche 
questa vertenza sull'am
biente e la salute il gra
do di maturità e consape
volezza della classe ope
raia di Piombino? 

La stessa articolazione 
tlella vertenza con l'azien
da clic chiede una comen-
zione con il Consorzio So
ciosanitario locale perdio 
a\ vii le analisi specifiche 
sull'ambiente dello stabili-
mevito, ri.-»pciule pienamen
te agli indirizzi più gene
rali che le stesse regioni 
si sono date. 

11 riconoscimento, quin
di. che un ente locale, sia 
chiamato ad operare in un 
settore cosi importante, 
mette ancor più in eviden
za lo stretto legame che 
t>si.->te tra fabbrica e ter
ritorio. tra la salvaguardia 
{Iella salute del lavorato
re e quella del cittadino. 
E questo non può esalta
re e arricchire la battaglia 
che il movimento operaio 
sta conducendo per una 
trasformazione della socie
tà. Sono questi gli aspet
ti della battaglia che a 
Piombino si sta conducen
do con l'auspicio che que
sti stessi obiettivi cihen-
tino punti di riferimento 
anche per altre aziende. 
prima Ira tutte la Dal
mine. 

Superare 
gli ostacoli 

L'azienda Magona, infat
ti, già opera secondo i 
termini di questa conven
zione, dando ampio spa
zio alla ricerca del Con
sorzio Sociosanitario il 
quale ha già avviato da 
tempo la ricerca in fab
brica. 

E" necessario però che 
da parte del sindacato vi 
sia la necessaria pressio
ne perchè vengano supera
ti gli ostacoli che ancora 
da più parti emergono, e 
clie venga pasto in ter
mini chiari, cosi come lo 
è stato per la Magona. 1' 
esigenza che le aziende si 
convenzionino con il Con
sorzio Socio Sanitario loca
le. che ad esso sia dato 
il compito primario per in
tervenire sul servizio per 
la prevenzione, l'igiene e 
la sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 

I comunisti di Piombino 
sono impegnati in prima 
persona in questa batta
glia e ritengono die tut
ta la problematica aperta 
dal movimento operaio — 
dall'occupazione femminile 
all'ambiente, non esclu
dendo. inoltre, il ruolo che 
la siderurgia piombinese 
ha e dovrà avere sul pia
no nazionale — meriti un' 
attenzione ed un rilievo 
maggiore, e che questi te
mi diventino punti centra
li di un dibattito, parten
do dai contenuti del nuo
vo contratto, per diveni 
re motivo di alleanze socia 
li. occasione di un gran
de movimento di massa 
che caca fuori dai cancel 
li della fabbrica. 

Roberto Marini 

GROSSETO — La UIL-CID. 
l'organizzazione sindacale dei 
chimici in merito ad un 
nostro articolo pubblicato al
l'indomani di un'assemblea 
popolare, promossa dalla se
lione del PCI di Scarlino 
Scalo, nella quale è stata 
lanciata una petizione popo
lare da inviare al governo e 
alla Solrr.ine per la messa in 
atto di prowedimcnti tesi a 
prevenire il fenomeno del
l'inquinamento atmosferico, 
con una insolita prassi, ha 
inviato una nota alla stampa, 
in polemica con l'Unità. 

In tale presa di posizione 
si contesta quanto da noi af
fermato in merito al fenome
no, perchè la situazione sa
rebbe sotto controllo, negan
do che in questi ultimi tem-
pi-particolarmente il sabato e 
la domenica — si sia verifi
cato Jun peggioramento della 
situazione ambientale «grazie 
anche all'opera svolta da 
questo consiglio di fabbrica 
per mezzo dei lavoratori che 
eovpongono il gruppo am
biente». 

Mentre aumenta il disagio dei cittadini 

Preoccupa l ' inquinamento 
a Scarlino e Follonica 

La situazione intorno agli stabilimenti Solmine anche se per il momento non è allarman
te è tale tuttavia da richiedere un rafforzamento della lotta alla degradazione ambientale 

La nota si conclude sottoli
neando che il CdF non accet
ta assolutamente che sulle 
spalle dei lavoratori \engano 
fatte speculazioni, da qualun
que parte esse prevengano. 

Dinanzi a questa presa di 
posizione vorremmo replicare 
con alcune precise argomen
tazioni. Innanzitutto l'Unità 
che era stata invitata all'as
semblea insieme agli organi 
di informazione ha riportato 
fedelmente ciò che è stato 
detto dai cittadini in quella 
sede. 

Perchè sebbene invitati la 
UIL e la CISL non erano 
presenti all'assemblea dove 
avrebbero avuto modo di a-
seoltare e piena facoltà di 
replicare come plintualmentc 
ha fatto Stefanelli della 
CGIL? 

Siccome il problema, come 
è stato detto nell'assemblea 
non è allarmante ma deve 
preoccupare, vorremmo e-
sprimcre il nostro parere in 
quanto è certo che sia a 
Scarlino Scalo sia al quartie
re Cassarello di Follonica, il 
fenomeno dello «smog», dei 
fumi che escono dalle cimi
niere dello .stabilimento del- " 
l'acido solforico del Casone. 
è «vissuto» con disagio dai 
cittadini. 

Ed è» partendo dai disagi 
appunto dei cittadini, dando 
atto al lavoro e all'iniziativa 
continua intrapresa dal con
siglio di fabbrica (non siamo 
certo noi. ma bensì altri a 
sottovalutare il ruolo dei la
voratori) vorremmo sottoli
neare che i problemi di que
sto, come di altri insedia

menti industriali non posso
no essere considerati e limi
tati al confronto sindacato-a
zienda. 

I risultati raccolti, l'indagi
ne compiuta con il prelievo 
di campioni da parte del la
boratorio di igiene e profi
lassi della provincia di Li
vorno dimostrano il verifi
carsi di rixite di inquina
mento atmosferico superiori 
ai limiti di legge rafforzando 
così l'esigenza che insieme al 
sindacato e ai lavoratori in
teressati scendano in campo 
a difesa dell'ambiente e del
l'occupazione le istituzioni, i 
partiti e tutto il movimento 
democratico. 

Del resto non è stato per 
l'iniziativa e la mobilitazione 
di questo vasto arco di forze 
che s e dovuta intraprendere 

la positiva e per certi versi 
unica e originale esperienza 
scaturita dalla vicenda dei 
«fanghi rossi»? 

II problema vero quindi. 
che si pone a tutti per elimi
nare l'inquinamento atmosfe
rico. non è quello di una po
lemica per stabilire se il sa
bato o la domenica all'inter
no della fabbrica sono pre
senti gli operai o i tecnici 
qualificati per decidere in 
merito ad una riduzione dei 
carichi produttivi degli im
pianti. ma bensì quello del 
loro rinnovamento e che sia 
in grado di corrispondere a-
gli at'ttali livelli della produ
zione. 

Ed è su questi obiettivi che 
concorda la federazione uni
taria dei lavoratori chimici. 
quando per il comparto chi-
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mieo-minerario della Ma
remma, ai fini del risana
mento ambientale interno ed 
estemo alla fabbrica, per lo j 
sviluppo occupazionale, ri
vendica insieme con il mo
vimento democratico il finan
ziamento dei preannunciati 
120 miliardi. 

Un obicttivo che ci pare si 
muova nella direzione di 
«produrre senza inquinare». 
Questo era ed è sostanzial
mente quanto sostenuto dal
l'assemblea popolare. Il resto 
è solo polemica che esula dai 
problemi reali. 

Paolo Zivìani 

Invito ai calvi che si vergognano 
di portare il parrucchino e... 
a quelli che già lo portano 

A S. Pietro in Palazzi, lunedì 15 ottobre - lunedì 5 novembre pres
so il Salone CASAGLI - Via Aurelia Nord, 112 - Tel. 0586 - 660.128, 
dalle 9 alle 19, ci sarò anch'io CESARE RAGAZZI — quello della 

foto — bolognese, calvo, titolare dei Laboratori T.F. 

Venite, desideriamo di
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve
ri, naturali- Capelli da pet
tinare con la riga, senza r i
ga, all'indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all'amore o 
tuffarsi in mare senza il t i 
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F., della 
nostra serietà, dei nostri r i 
sultati. E dei Vostri!.... 

Per un appuntamento ri
servato, ma senza alcun im
pegno, telefonateci •E arte e tecnica 

dei capelli veri 
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